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Espulsioni dei sospetti jiha-
disti, carceri speciali per i terro-
risti, raddoppio deimilitari nel-
le strade, chiusure di moschee
e associazioni estremiste oltre
a una nuova legge contro il «se-
paratismo islamico» in Fran-
cia. Il presidente Emmanuel
Macron è deciso ad un giro di
vite incalzato dall’eterna aspi-
rante all’Eliseo, Marine Le
Pen, che ipotizza anche cam-
biamenti costituzionali per
schiacciare il pericolo jihadi-
sta. «Poiché il terrorismo è un
atto di guerra richiede una legi-
slazione di guerra» ha afferma-

to la presidente del Fronte na-
zionale.
Macron, dopo le decapitazio-

ni in chiesa a Nizza, ha dato
ordine di raddoppiare la pre-
senza deimilitari nelle strade e
a presidio dei luoghi di culto,
dell’operazione Sentinelle, da
3mila uomini a 7mila. Oggi si
riunirà il Consiglio di Difesa a
Parigi.
Ieri mattina all’Assemblea

nazionale si è accesso il dibatti-
to sulla linea dura. Una delle
misure da incrementare sono
le espulsioni. In seguito alla de-
capitazione dell’insegnante,
Samuel Paty, il ministro dell'In-
terno, GéraldDarmanin, ha an-
nunciato l’espulsione di 231
immigrati radicalizzati, com-
presi 180 in carcere. L’opposi-
zione definisce «le espulsioni
legittima difesa» e chiede di
più con azioni di massa. Gli
espulsi fanno parte di una par-
ticolare categoria delle famose
«Fiche S» di sospetti jihadisti,
che nonhanno ancora compiu-
to reati. Si tratta di un «eserci-
to» di aspiranti tagliagole di
22mila persone, praticamente
impossibile da controllare sem-
pre e simultaneamente.Di que-
sti almeno 8mila sono «attivi»
e in Francia, ma il numero di
stranieri, che si possono espel-
lere, si riduce a 600-800 ele-
menti. Molti sospetti hanno la

doppia nazionalità. Le Pen vor-
rebbe cancellare quella france-
se per sbatterli fuori, ma non
esistono norme a riguardo. E
poi c’è il problema dei radica-

lizzati francesi, che non puoi
espellere, ma si sta dibattendo
se considerarli «collaboranti
dei nemici» della Repubblica
per internarli o imprigionarli.

Le Pen chiede addirittura la co-
struzione di nuove carceri spe-
ciali. I 1500 jihadisti dietro le
sbarre spesso fanno proseliti e
conquistano spazi in nome

dell’Islam radicale.
Macron sembra più propen-

so a intervenire sull’immigra-
zione con un giro di vite su in-
gressi e domande di asilo ridu-
cendo sensibilmente i tempi
dei ricorsi, che paralizzano
non solo l’Italia, ma anche la
Francia.
Il governo vuole aumentare

le chiusure di centri estremisti
e moschee (ben 73 nel mirino
comprese le scuole corani-
che). Dopo l’insegnante deca-
pitato sono stati sprangati il
Collettivo contro l'islamofobia
in Francia, la pseudoOng uma-
nitaria BarakaCity, il collettivo
Cheikh Yassine dal nome del

leader di Hamas ucciso
dall'esercito israeliano e lamo-
schea di Pantin. Il problema è
che la chiusura del luogo di cul-
to durerà al massimo sei mesi
e le associazioni hanno già an-
nunciato ricorsi in tribunale.
Però nel mirino del ministro
dell’Interno ci sono 51 associa-
zioni islamiche radicali. Una
nuova legge dovrebbe proibire
«l’Islam consolare» ovvero i fi-
nanziamenti da potenze stra-
niere (151 imam sono pagati
della Turchia, 120 dall’Algeria
e 20 dal Marocco).
I volontari francesi dell’Isis e

Al Qaida erano 2000, il 40% de-
gli adepti europei. Le autorità
avrebbero sventato negli ulti-
mi tempi una decina di attenta-
ti, ma il problema del radicali-
smo islamico è intrecciato con
intere aree di una quindicina
di città quasi fuori controllo. Si
calcola che fra i 5.720.000 mu-
sulmani di Francia esista un
humus radicale di 300mila per-
sone, soprattutto giovani.
Uno dei motivi che ha spinto

Macron ad affrontare il cosid-
detto «separatismo islamico».
Il 9 dicembre verrà presentata
una legge che vieterà severa-
mente l’istruzione fondamen-
talista a casa o in scuole corani-
che simili allemadrasse taleba-
ne spesso ricavate nelle mo-
schee.

L’INTERVISTA Ely Karmon

«Dietro i killer l’ombra di Ankara
Ora si rischia un’ondata di attacchi»
L’analista: «Erdogan vuole radicalizzare i musulmani europei
per vendicare la sconfitta in Siria e per piegare gli Stati liberi»

Chiara Clausi

Beirut Gli attentati di ieri a Niz-
za, Avignone eGedda sono l’api-
ce dello scontro che si consuma
da giorni tra Turchia e Francia
dopo la pubblicazione da parte
di Charlie Hebdo di una vignet-
ta satirica che sbeffeggia il presi-
dente Erdogan che ha reagito
con un tweet di fuoco, in france-
se: «Siete dei bastardi, figli di ca-
ni». Ma secondo Ely Karmon,
analista dell'Istituto internazio-
nale per l'antiterrorismodi Herz-
liya in Israele non ci sono dubbi:
«C’è la mano della Turchia die-
tro questi attacchi. Gli jihadisti
hanno attaccato prima Charlie
Hebdo, hanno decapitato il pro-
fessore Samuel Paty, e ora sgoz-
zato due donne in una chiesa. É
un attacco con un significato
simbolico. Contro la Francia e
cosa rappresenta. Uno Stato
molto liberale dove c’è una net-
ta divisione tra Stato e chiesa».
Questi attentatori sono “lupi

solitari”?
«No, sono parte di una fami-

glia, hanno un giro di amici, so-
no connessi tra loro. Al Qaeda
ha una infrastruttura e un net-
work che usa per la propaganda,
utilizza anche social come Twit-
ter. Il killer del professore dopo
la decapitazione lo ha fatto. Al
Qaeda vuole convincere chi leg-
ge la sua propaganda di uccide-
re quanti più infedeli possibile,
con il machete, con unamacchi-
na, con un camion. Vuole soprat-
tutto plasmare e arruolare le
nuove generazioni di musulma-
ni in Europa perché ha perso la

guerra in Siria e Iraq e convincer-
li che sono martiri».
Cosa dovrebbe fare Macron?
«Deve prendere decisioni con-

tro queste infrastrutture. Erdo-
gan è già penetrato in Francia:
150 dei 300 più importanti
imam in Francia sono di origine
turca. Turchia e Qatar supporta-
nomoschee, associazioni carita-
tevoli in Inghilterra - è uscito di
recente uno studio -ma fanno lo
stesso in Francia. Il presidente
francese ha già fatto dei discorsi
molto forti contro l’estremismo
islamico emesso in prigione cen-
tinaia di jihadisti e ha preso del-

le decisioni per combattere la lo-
ro propaganda. Nonmi sorpren-
derebbe se l’ala destra francese
attaccasse qualche moschea».
Come avviene la radicalizza-
zione?
«La radicalizzazione è un pro-

cesso, a volte breve. Magari un
futuro terrorista vede dei filmati
dell’Isis sui media jihadisti in
cui i comportamenti, comprese
le decapitazioni di massa, sono
inferte anche aimusulmani, e so-
no presentate come la santa pu-
nizione degli infedeli. È iniziato
in Iraq nel 2014 con Abu Musab
al-Zarqawi il fondatore di quello

che in seguito divenne Isis».
Può rilanciarsi lo jihadismo?
«Con la propaganda, l’educa-

zione, la radicalizzazione religio-
sa, la formazione e l’azione».
Invece qual è la strategia di
lungo periodo di Erdogan?
«Erdogan punta a radicalizza-

re i musulmani di Francia. Ha
trasformato Santa Sofia in una
moschea, vuole liberare al-Aq-
sa, controllare il radicalismo
sunnita, promuovere il suo so-
gno neo-ottomano e diventare il
leader dei sunniti nell mondo».
Ma esiste uno scontro su altri
fronti con la Francia…

«La Turchia vuole espandersi
in Grecia, Cipro, appropriarsi
delle risorse energetiche delMe-
diterraneo orientale, avere in-
fluenza in Libia dove appoggia
al-Sarraj, invece la Francia Haf-
tar. Anche nel Nagorno-Karaba-
kh Parigi appoggia gli armeni e
Ankara gli azeri».
Cosa pensa del ruolo dell’Eu-
ropa in questi avvenimenti?
«Penso che ci sia il pericolo

che questi attacchi primitivi e a
bassa tecnologia, con coltellate,
possano svilupparsi in un'onda-
ta di attacchi imitatori sull'esem-
pio di quanto accaduto in Israe-
le nell'autunno 2015. Le forze
dell'ordine europee dovranno
trovare gli strumenti operativi
per sfidare questa minaccia».
Cosa pensa di Erdogan?
«Attacca anche altrimusulma-

ni, i curdi, usa gli jihadisti in Li-
bia, Somalia, in Nagorno-Kara-
bakh. Chiama Angela Merkel
“nazista”. Perché noi non po-
tremmo criticare lui e l’islam?».
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Non sono
lupi solitari
ma cellule
Lo jihadismo
non è
mai morto

Espulsioni, moschee e militari:
ecco le leggi speciali di Macron
La Francia e il giro di vite sui sospettati di jihadismo
Centri e scuole coraniche chiuse, stop ai fondi dall’estero

L’escalation

IN PRIMA LINEA
il presidente francese,
Emmanuel Macron,
arrivato a Nizza dopo l’attacco
in cui hanno perso la vita
tre persone ha annunciato
che la protezione
dei luoghi di culto verrà
rafforzata. Nella foto sotto,
l’analista Ely Karmon

IL RITORNO DEL TERRORE L’islam radicale

NIENTE PAURA

La Le Pen propone anche
carceri «ad hoc» e una
legislazione di guerra
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